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ECONOMIA&LAVORO 

Ieri giornata difficile 
Aerei, scioperi 
senza respiro 
Treni fermi il 28 
Dopo i piloti e gli assistenti di volo, scendono sul 
piede di guerra anche i tecnici di bordo (sciopero H 
28 aprile). Intanto, spostato al 28 lo sciopero dei 
treni inizialmente indetto dai confederali per il 21. 
Vi aderirà anche la Fisafs. La UH attribuisce il rinvio 
all'accoglimento di -una richiesta dei. radicali che il 
22 tengono il loro congresso. Cgil e Osi sottolineano 
la positività dell'unità raggiunta con la Fisafs. 

• • ROMA. Dopo i piloti e gli 
assistenti di volo, e ta volta dei 
tecnici di bordo e degli uomi­
ni radar. L'ormai quotidiano 
bollettino di guerra che ^un­
ge dagli aeroporti si Infittisce 
al scioperi e proteste. La ri­
chiesta è ormai generate: vo­
gliamo ì contratti. E la com­
plessa «macchina del volo» ri­
schia tra-breve di giungere al 
collassorAglI scioperi dei pilo­
ti proclamali con vane moda­
lità fino al 26 aprile, infatti, ieri 
sì è aggiunta l'agitazione pro­
clamata per il 28 aprile dai 
tecnici di bordo mentre anche 
1 controllori di volo minaccia­
no scioperi per la mancata at­
tuazione di parli del loro con­
tratto. 

Intanto, anche quella di ieri 
è stata una giornata di nera 
per gli aeroporti. Oltre ai quin­
dici voli soppressi Ira le 6,30 e 
le 8,30 (la fascia orarla duran­
te la quale si svolgono gli scio­
peri dei piloti) si sono di nuo­
vo verificati pesanti ritardi pu­
re per i voli in programma Si 
andrà avanti cosi fino al 21 
aprile quando termineranno 
gli scioperi mattinieri dei piloti 
che pero ritorneranno sul pie­
de di guerra con blocchi di 12 
ore il 24 (dalle 7 alle 199 , il 
25 (dalle ..10 alle 22) e il 26 
aprile (dalle 7 alle 19). Il par­
lilo radicale, che tiene Jl suo 
congresso durante il «ponte» 
del 25, ha chiesto ai piloti di 
spostare questi scioperi. Intan­
to, resta confermato Io sciope­

r i ROMA. Sono i primi dati 
che saltano all'occhio nelle 
160 pagine, fitte di tabelle, 
che costituiscono 11 "Rap­
porto sugli anziani in Italia", 
realizzato dagli Istituti di ri­
cerca Cer e Area per conto 
del sindacato pensionati 
Italiani Spi-Cgìl e presentato 
ieri alla stampa. Diviso in 
sette parti (classi di età, 
reddito, consumi, lavoro, 
assistenza sociosanitaria, 
abitazione, politiche sociali, 
Ocse) la ricerca prende av­
vio appunto dal macrosco­
pico dato demografico, il 
quale, già da solo, connota 
quella degli anziani come 
una delle più grandi que-

ro del 14 di hostess e steward. 
La necessita di stabilire 

nuove relazioni sindacali ieri e 
stata ribadita dal senatore co­
munista Lucio Libertini il qua­
le ha sottolineato che te ma­
novre in atto nel governo sui 
vertici Alitalia «sono un peri­
coloso diversivo». Libertini de­
nuncia che al presidente Veni 
sono stati dati poteri dimezza­
ti: «Sarebbe il colmo che ora 
senza avergli consentito di 
portare avanti la sua politica, 
si rimettesse in discussione 
Verri, in omaggio a logiche 
lottizzatrici». 

Infine, una schianta sul 
fronte ferroviario. Lo sciopero 
degli autonomi della Fisafs 
che avrebbe creato disagi du­
rante il «ponte» del 25 non ci 
sarà più, Gli autonomi conflui­
ranno nell'agitazione contro i 
tagli indetta dai confederali. 
Agitazione Inizialmente pro­
clamata per il 21 e ieri sposta­
ta al 28 (inizierà alle 21 del 27 
per terminare alla stessa ora 
del giorno successivo). Ieri la 
Uiltrasportj ha sostenuto che 
in questo modo confederali e 
autonomi hanno accolto la ri­
chiesta del partito radicate di 
spostare lo sciopero poiché il 
22 inizia il loro congresso. La 
Flit Cgil e la FU Cisl hanno in­
vece sottolineato la positività 
dell'unità raggiunta con gli au­
tonomi della Fisafs nella lotta 
contro il ridimensionamento 
delle Fs. DRSa, 

Da oggi novecento sindacalisti 
alla conferenza di Chianciano 
Discorso di Trentin, intervengono 
anche i governi europei 

Stato sociale, democrazia economica 
e contrattazione al centro 
della discussione nel sindacato 
Confronto anche con Cisl e Uil 

La svolta della Cgil 
Il via alla «tre giorni» 
Sollecitata durante i diffìcili giorni del cambio al 
vertice della Cgil» tre volte rinviata, prende il via 
stamane la conferenza di programma della Cgil. I 
lavori saranno aperti da Trentin. E sarà lo stesso 
Trentin a chiudere l'assemblea (alla quale inter­
verranno anche i governi europei), dopo il dibat­
tito dedicato soprattutto a tre temi: Stato sociale, 
democrazia economica e politiche contrattuali. 

STIPANO BOCCONKTTI 

•H ROMA Ce il documento 
che farà da «base* alla discus­
sione. E ci sono anche 1 dele­
gati. Qualcosa come 900 per­
sone. a rappresentare te fab­
briche, i ministeri, gli uffici 
d'informatica. Tante le donne 
e pochi 1 rappresentanti del-
•'•apparato*. Proprio come ad 
un congresso. Ma stavolta non 
sì voterà, non si eleggeranno ì 
dirigenti. Sta soprattutto qui la 
differenza tra le assisi e la 
conferenza programmatica 
della Cgil, che s'apre stama­
ne. Non ci saranno i problemi, 
perchè no?, le tensioni che 
anche nella Cgil hanno sem­
pre accompagnato la scelta 
del «vertice*. Non si voterà, 
dunque, ma si sceglierà. L'o­
biettivo, l'ambizione e" di an­

dare oltre una scelta per l'og­
gi. Che vuol dire? Vigevani, se­
gretario Cgtl, in un articolo per 
.'«Avanti», risponde cosi: «... ri-
definire sé stessi e dare so­
stanza alla propria identità*. 
Ripensarsi, insomma. E' non è 
un esercizio retorico. Quoti­
dianamente il sindacato si 
scontra con la necessità di da­
re risposte a problemi nuovi. 
Risposte che possono essere1 

anche «avanzate*, moderne 
ma che si nvelano spesso po­
co incisive, a volte anche con­
traddittorie. Insomma: risposte 
contingenti. Che non sono 
•dentro* una visione strategi­
ca. «Dentro» un progetto. E 
senza questo punto di riferi­
mento generale diventa diffici­
le stare dietro ai mille proble­

mi che ha prodotto la fram­
mentazione del lavoro. Da qui 
I «Cobas-, i «Comitati di coor­
dinamento*. Da qui il caso-
Pomigliano*. il porto di Geno­
va, i «no* a tanti contratti. E il 
documento, quella sorta di te­
si che hanno avviato il dibatti­
lo parte proprio da questo 
problema: la ridelinizione di 
una strategia. Dì un program­
ma. E' questo quello che s'in­
tende per rilancio della «con­
federatila*. Un'idea, un modo 
d'essere del sindacato sicura­
mente entrato in crisi, sotto i 
colpi dei segmenti del lavoro 
organizzati su basi professio­
nal). Quelle 65 pagine del do­
cumento preparatorio si spin­
gono ancora pia In là: fino a 
domandarsi se oggi ha ancora 
un senso il sindacalismo con­
federale. E la risposta non è 
scontata, è anch'essa proble­
matica. Invece delle «tesi» - di 
cui si è già parlato - citiamo 
la risposta che tornisce anco­
ra Fausto Vigevani: e U segre­
tario confederale dice che si, 
c'é-ansora-un ruolo per il sin­
dacato, a patto che «ridiscuta 
l'impianto, la cultura, i conte­
nuti dell'azione che ha prati­
cato per decenni*. Ce ancora 

un ruolo, perchè c'è ancora 
bisogno di far «vivere i valori 
della solidarietà e dell'ugua­
glianza*. 

Filosofia? Come si traduce 
tutto questo in «fatti contrat­
tuali* (perchè contrattare è 
sempre il mestiere del sinda­
cato)? Rispoderanno i tre 
giorni di discussione. Ma a 
ben guardare una risposta la 
fornisce lo stesso calendario 
dei lavori. Durante la confe­
renza ci saranno tre «sessioni 
tematiche*. Ogni giorno, in­
somma, sarà affrontato un ar­
gomento. Il primo è lo Stato 
sociale, il Welfare (la relazio­
ne sarà di Lettieri). E sarà la 
prima prova per valutare quel­
la capacità di rinnovamento 
•culturale* che ricorre spesso 
nel documento preparatoria 
Pud, infatti, il sindacato limi­
tarsi a difendere quello che 
c'è? Pud soprattutto difendere 
pensioni, sanità e via dicendo 
solo in Italia, «mentre le que­
stioni che riguardano la mo­
neta, il livello della spesa pub­
blica, la pressione fiscale sono 
prese altrove» (6 di nuovo Vi­
gevani). Secondo tema: la de* 
mocraiia economica (relato­
re Pizzinato). E questo tema 

rimanda direttamente alla ne­
cessità di legare la nvendica-
zione quotidiana, quella sulle 
condizione di lavoro, ad 
obiettivi generali, ad un pro­
getto. Tant'è che II d xumen-
lo dice cosi: «La nostra conce­
zione della democrazia eco­
nomica vuole affermare il col­
legamento tra i due. termini 
del problema: l'intervento al 
livello della direzione dell'im­
presa e l'intervento al livello 
dell'organizzazione del lavo­
ro*. Terza seduta tematica: le 
politiche contrattuali (ne par­
lerà Vigevani). Con un obietti­
vo sopra gli altri: la riduzione 
d'orario. Perchè la Cgil, da­
vanti alla rivoluzione informa­
tica vede certo il pericolo del­
la disoccupazione tecnologi­
ca. Ma vede anche le enormi 
potenzialità di questi cambia­
menti. Già oggi II tempo di la­
voro assorbe il 15% del tempo 
totale di una persona. Una 
percentuale che si vuole an­
cora ridurre. Non solo per 
creare nuovi posti, ma per da­
re più spazio al tempo libero, 
per dare pia spazio allo stu­
dio, alla formazione, alla cul­
tura. Alio svago. Una rivendi­
cazione che appena 15 anni 
fa sarebbe stata un'efesia. 

Dopo l'allarme di Bankitalia si definiscono le norme anti-piovra 

Mafia-banche: supervertice dei legali 
In Svìzzera polemica sulla trasparenza 

WALTIft DONOI 

MI ROMA. I banchieri sono al 
lavoro per mettere in pratica 
le indicazioni del governatore 
della Banca d'Italia per com­
battere l'infiltrazione mafiosa 
nelle istituzioni creditizie. Ieri 
nella sede dell'Abi si sono in­
contrati ì responsabili degli uf­
fici legali delle più importanti 
banche del paese. In cartella, 
il testo della «Dichiarazione di 
principi* approvata nel dicem­
bre dell'88 dai banchleti cen­
trali dì Belgio, Canada, Fran­
cia, R/t, Giappone, Paesi Bassi, 
Gran Bretagna, Usa. Svezia, 
Svìzzera, Lussemburgo e Italia 
che fissa nonne per le banche 
che possono consentire ; di 
identificare con maggiore pre­
cisione i movimenti di capitali 
«sporchi*, la lettera di Carlo 
Azeglio Ciampi con la quale si 
invitano i banchieri ad attivar­
si per cercare di impedire il 
ramificarsi della piovra mafio­
sa all'interno del sistema cre­
ditizio. Per ora nessuna con­
clusione operativa. Nei prossi­
mi giorni si terranno nuovi in­

contri, dicono all'Abi. 
I problemi che i banchieri 

hanno di fronte sono tra ì più 
complessi e delicati. Certo 
non potranno non tenere con­
to dell'allarme lapidato dal 
governatore Ciampi • davanti 
alla commissione Antimafia e 
in una lettera alla banche ita­
liane • per la rilevanza che sta 
assumendo il fenomeno della 
penetrazione criminale nel 
mondo finanziario intemazio­
nale. Dì fronte a una mafia 
che si organizza secondo le 
più sofisticate tecniche dell'al­
ta finanza per mettere in cir­
colo ì colossali profitti ricavati 
dalia vendita della droga e da­
gli altri traffici illeciti, è neces­
sario un saltò di qualità nei 
controlli sui movimenti di ca­
pitali. Di qui le nonne sulla 
identificazióne dei clienti che 
effettuano le varie operazioni 
agli sportelli bancari, il richia­
mò alla piena osservanza del­
le leggi, ta piena collaborazio­
ne con le autorità giudiziarie, 
contenute nella «Dichiarazio­
ne di principi* di Basilea. Il 

ministro del Lavoro Formica 
ieri ha detto che bisogna «ab­
battere il tabù del segreto 
bancario per tutti*. 

Peraltro non è da credere 
che sì tratti di operazioni 
scontate, nei confronti delle 
quali ci sia la piena disponibi­
lità delle banche. Troppi e 
troppo potenti sono gli inte­
ressi in gioco. Lo dimostra lo 
scontro in atto in Svizzera fra 
la Commissione bancaria e gli 
Isitutì di credito elvetici, dopo 
la scoperta dell'affare di rici­
claggio di denaro sporco: la 
famosa «Libano connection*. 
La Commissione ha annun­
ciato ieri che richiederà alle 
banche la licenza per operare 
il cambio fisico di valuta, li­
cenza concessa soltanto alle 
banche che dimostrino di ave­
re sufficiente personale, orga­
nizzazione e controlli interni; 
essa, inoltre, sosterrà la legge 
che renderà reato il riciclaggio 
del denaro sporcò. Le banche 
svizzere si oppongono decisa­
mente a queste scelte: sosten­
gono che gli impiegati verreb­
bero trasformati in poliziotti. 

D ministro de 
no alla Superbin 
• I ROMA. L'ora delle verità 
per ì destini delle banche 
pubbliche sembra davvero an­
cora lontana. E da parte del 
governo e dell'In si fa davvero 
poco per avvicinarla. Ieri il mi­
nistro delle Partecipazioni sta­
tali, Carlo Fracanzani, ha 
espresso il suo punto di vista 
davanti alla commissione Fi­
nanze del Senato. Ha detto di 
essere contrario alla Superbin, 
cioè alla fusione di Comit, 
Credit e Banco Roma (che 
però devono essere raziona­
lizzate e trovare forme di 
coordinamento) cosi come 
non condivide ipolesi di ces­
sione, anche parziale, del 
Banco di Roma. Quindi un ve­
ro e- proprio stoppile trattative 
in corso tra quest'ultimo istitu­
to e l'Imi; e no quindi anche 
all'operazione che il Credit sta 
portando avanti comprando 
quote crescenti della Bna. In 
realtà, gli ha fatto osservare il 

sen. Filippo Cavazzuti della Si­
nistra Indipendente sì ha l'im­
pressione che mentre il mini­
stro tenta di riaffermare un 
«forte controllo pubblico* sulle 
banche a Partecipatone sta­
tale «queste ultime stanno ela­
borando strategìe loro proprie 
che nulla hanno <i che tare 
con i desideri del ministro», 
come dimostra is vicenda 
Credit-Bna. A proposito della 
quale ieri c'è stato un susse­
guirsi di dichiarazioni e smen­
tite. Il presidente della Coldi-
rettì Lobianco ha detto che la 
quota, 15%, controllata dalla 
Federconsorzi non è in vendi­
ta. Subito smentito dal mini­
stro dell'Agricoltura (a quale 
titolo?) Mannino per il quale 
le trattative sono già avviate e 
sarebbe proprio il Credit a 
comprare. Infine il padrone 
della Bna (fino a quando?) 
dice che, beato lui, non ha 
problemi. OW.D. 

Da qui al 2000, l ago all'anziano rampante 
slioni del 2000. 

Collocato II problema 
nella sua giusta entità, il 
Rapporto arriva subito ad 
alcuni punti fermi, effettiva­
mente centrali rispetto al­
l'intera questione anziani. 
•L'invecchiamento della po­
polazione non deve essere 
considerato un flagello cui 
non è possibile porre rime­
dio - vi si legge infatti - ma 
deve stimolare nuove solu­
zioni per un assetto sociale 
in movimento». E «soluzioni 
tali, da migliorare la vita de­
gli anziani, ma direttamente 
o Indirettamente, di tutta la 
popolazione». 

Siamo un ex «popolo giovane». Come 
tutti gli altri paesi europei, anche l'Italia 
invecchia a rotta di collo, un panorama 
demografico che vede restringersi gli 
under 25 e aumentare gli ultra 60enni. 
È quasi una inversione di tendenza, 
una rivincita d'epoca. Il fenomeno cor­
re infatti su due livelli: si restringono le 

fasce da 0 a 14 anni e aumentano quel­
le da 65 anni in su. Tendenza vistosa 
dello scorso decennio, è, per di più, de­
stinata non solo a restare ma ad am­
pliarsi nel prossimo futuro. Con un biz­
zarro saldo esistenziale: meno giovani e 
più «grandi vecchi», vispi vegliardi della 
quarta età, da ottantanni in su. 

Un'altra questione fonda­
mentale dell'invecchiamen­
to demografico è quella «di 
far si che esso non divenga 
anche "invecchiamento so­
ciale", inchiodato al divario 
sempre più crescente tra 

MARIA R.CALDIRONI 

contributi e costi socio-sani­
tari». Ed è soprattutto quella 
di svincolare l'Invecchia­
mento da "una rigida scala 
di età", dal momento che 
•la curva delle capacita 
umane declina oggi pio len­

tamente e cresce quindi lo 
spazio di vita potenzialmen­
te attivo e biologicamente 
sano». 

Ed ecco alcuni tratti del­
l'identikit dell'anziano co­
me appare dal Rapporto. 

Salute, Tra 111980 e il 1983 
è aumentata la percentuale 
degli ultrasessantacinquen-
ni in buona salute (dal 60,6 
al 69,9). Anche nll'86 i dati 
mostrano un miglioramen­
to, sopratutto nel gruppo 
degli anziani-giovani. In li­
nea coi dati della popola­
zione complessiva, sono le 
donne ad accusare maggio­
ri acciacchi, mentre tra gli 
anziani-anziani il rapporto 
si inverte leggermente: il 59 
per cento degli ultra 75enni 
è in cattiva salute rispetto al 
58,7 delle donne. Tra i mali 
più accusati: quelli dell'ap­
parato respiratorio, circola­
torio, quelli cronico-dege­

nerativi (primi fra tutti i di­
sturbi dell'apparato osteo-
muscolare). Ipertensione 
arteriosa, bronchite cronica, 
diabete. Molto grave il pro­
blema della insufficienza 
motoria, che colpisce 77 ul­
tra 75enni e 46 "anziani-gio­
vani" su 100. L'insufficienza 
mentale interessa il 10%, la 
sordità il 16 e II 44. Discreto 
consumatore dì farmaci, 
l'anziano-anziano consuma 
prevalentemente antidolori­
fici (il 33,5%), tranquillanti 
e antidepressivi (16,7 e 
20*9). 
Lavoro, Alla presenza degli 
anziani sul mercato del la­
voro, non si è sino ad oggi 

Ferrera: 
respinto 
l'accordo 
integrativo 

I lavoratori della Fermo di Pozzuolo Martellila (Milano) e 
di Alba (Cuneo) hanno respinto a larghissime maggioran­
za l'ipotesi di accordo di gruppo siglato dalle orgtnUzaiic-
ni sindacali il 19 marza Sono &800 circa i lavoratoti ose» 
pati nei 5 stabilimenti della Ferrera. La par» deU'lpouul 
contestata riguarda la qualità della prestazione richiesta 
dall'azienda per quanto concerne orari e turni di lavoro e la 
quantità del risultato salariale, che prevede un aumento 
complessivo a regime di 105.000 lire medie mensili. 

Bagnoli: 
il sindaco 
di Napoli 
contrario 
alla chiusura 

Sul futuro di Bagnoli anche 
l'amministrazione comuna­
le di Napoli ha la sua da di­
re. «Non consentiremo - ha 
affermato il sindaco di Na­
poli, Pietro Lezzi - una mor­
te lenta di Bagnoli. Governo 
e sindacati non possono, 

come in passato, decidere sulla nostra testa.. Di nuovi In­
contri tra rtva e sindacati non c'è traccia, eppure circolano 
ipotesi definite dalla Fk>m «forzatura vigliacca, di esuberi 
pari a 1.500 su 3.400 complessivi. «Le misure esposte alla 
Cee dal ministro delle Ppss - aggiùnge Lezzi - di ridurre lo 
stabilimento al solo laminatoio si sono rivelate Inconsisten­
ti». Non a caso subito il governo ha acoperto che «la chiusu­
ra del laminatoio che occupa 900 addetti - continua Lezzi 
- rende non competitivo Bagnoli perché bisognerebbe im­
portare le Dramme». 

POl tO d i GenOVa, La trattativa per il porto di 
n rnnfrnntn Genova sembra essere parti-
P a i t e COI nlone di ieri a palano San 
Biette a l l ieta Gi0l«l° con IwnUraglio 
p i e d e g r a n o Giuseppe Francete ed i sin-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dacati, presenti anche i rap-
«•"•"•«•"«"•««•«««•"••^•" presentanti dell'utenza ha 
affrontato un gruppo di problemi concreti, relativi all'orga­
nizzazione del lavoro In banchina La riunione fondamen­
tale tecnica è stata quindi aggiornata a slamane alle 9. Il 
tempo per raggiungere raccordo non * molto ma potrebbe 
bastare: i famosi -sette giorni» scadranno lunedi prossimo. 

Solidarietà 
di (Sassolino 
al sindacalista 
aggredito 

Franco Paganini, Il segreta­
rio della Cui aggredito lune­
di mattina e malmenato 
mentre stava entrando a pa­
lazzo San Giorgio, ieri non 
s'era ancora ripreso dello 
shock e si è fatto visitare da 

- - " ~ ^ ^ ^ ~ ~ — — — — un medico alla Spola. An­
tonio Bassohno, della segreteria nazionale del Pei, si è mes­
so in contatto ieri con Paganini testimoniandogli la solida­
rietà dei comunisti e ribadendo la condanna nei confronti 
degli aggressori. 

•Episodi di violenza Inquali­
ficabile snaturano la figura 
della contrattazione demo­
cratica e stadiale doman­
do della nostra città un'Im­
magine da respingere Im-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mediatamente e sdegnosa-
~mmt^^^mm^mmmmmm mente». Con un comunica­
to, diramato ieri, la curia arcivescovile del capoluogo ligure 
fa sentire la sua voce nella tribolata vertenza portuale. «Ri­
cordando che la violenza, sempre in se riprovevole, non of­
fre mai soluzioni valide a qualsiasi problema - sottolinea il 
comunicato - ancora una volta si auspica che senso di re­
sponsabilità e coscienza dei doveri sociali presiedane final­
mente e definitivamente ad ogni confronto». 

Uni 
della curia 

8enoves£;contro 
i violenza 

Cariplo: 
tre consiglieri 
nominati 
di nuovo 
dalla Provincia 

La Provincia di. Milano ha 
nominato di, nuovo I tre 
consiglieri della commissio­
ne di beneficenza della Ca­
riplo di >u« spettanza, L« 
precedenti nomine di Gior­
gio Milani. Roberto Sajfattj e 
Claudio Cattaneo, eletti dal­

la maggioranza di sinistra, erano state.cohte&tate;didlaVpÉ. 
per un vizio di forma ed erano state poi annullale dal Core-
co lombardo. La loro presenza nel consiglio ribalta lo stori­
co monopollo democristiano sulla Cariplo. La De questa 
volta non ha partecipalo al voto sostenendo che'dopo Van-
nullamento ora la nomina toccherebbe al prefetto di Mila* 

È pronto 
il nuovo 
modello 740 
per l'Irpef 

Sarà più facile da quest'an­
no la dichiarazione dei red­
diti delle persone lische. Un 
nuovo modello 740 « stato 
approntato dal ministero 
delle Finanze: di colore az-

•. zurro, sarà suddiviso li) tré 
•"~™"~~""™w , , ,* , ,~" fogli. Nel primo, Il modello 
base, i redditi più frequenti: da fabbricati, terreni, lavoro di­
pendente, arretrati, liquidazioni. Nel secondo, i redditi da 
lavoro autonomo, di impresa, di capitale, di patecipazione. 
Sul terzo foglio la dichiarazione del coniuge che sveglie 
quella congiunta. Infine nel quadro di riepilogo andrà solo 
la somma finale del reddito complessivo, non più le voci 
dei singoli quadri come nei vecchi 740. 

FRANCO M I U O 

prestata grande attenzione. 
Considerando come soglia i 
65 anni, oltre la quale in ge­
nerale vige l'obbligo del 
pensionamento, al 1987 gli 
occupati anziani ammonta­
no a 385mi)a, pari al 4,8 per 
cento della popolazione. 
Sono i maschi a prolungare 
di più l'attività lavorativa: il 
13,9 continua dopo i 65 an­
ni e il 4 oltre i 70. Quanto al 
settori economici, l'industria 
tende sempre ad impiegare 
maschi "nel fiore dell'età", 
mentre più ampia è la ma­
nodopera anziana nell'agri­
coltura e nel terziario. 
Redditi. Mediamente più 
bassi di quelle delle famiglie 
di età inferiore ai 65 anni. 
non denotano - sempre nel­
la media - una situazione di 
particolare disagio. Ma al­
l'interno del vasto mondo 

degli anziani, sono Identifi­
cabili alcuni gruppi partico­
larmente deboli; è II caso 
delle donne anziane resi­
denti nel Nord e quello del­
le famiglie numerose resi­
denti nel Sud con capotami-
glia operaio o assimilato. 
Abitazione. Attualmente, 
una parte significativa degli 
anziani si trova In una situa­
zione abitativa accettabile, 
con due gruppi di disagio, 
le donne sole e gli aftzÌMti 
che vivono In situazione 
sparsa sul territorio, Acuto 
però appare il problema 
abitativo per la terra .«Ut en­
tro i prossimi IS anni-, a 
quell'epoca, il 42 percento 
degli ultia^ssantaetaquen-
ni costituirà nuclei familiari 
unipersonalì, del quali circa 
l'80 per cento sarà compo­
sto da donne. 

l'Unità 
Mercoledì 
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